
 

 

La catastrofe della Val di Stava 

 

Erano le 12.22’55” del 19 luglio 1985 allorché una colata di fango sprigionatasi a seguito del crollo 

della discarica di miniera costituita da due bacini sovrapposti realizzati per la decantazione e lo 

stoccaggio dei fanghi sterili residuati dalla lavorazione della fluorite mediante flottazione annessa 

all’impianto di arricchimento del minerale di Prestavèl in località Pozzole nel Comune di Tesero, in 

Val di Stava - laterale della valle di Fiemme in Trentino nelle Alpi orientali dell’Italia settentrionale – 

distrusse l’abitato di Stava e parte dell’abitato di Tesero.  

La massa fangosa composta da sabbia, limi e acqua scese a valle alla velocità di quasi 90 chilometri 

orari e spazzò via persone, alberi, ponti, alberghi, abitazioni e tutto quanto incontrò fino a 

raggiungere la confluenza con il torrente Avisio che solca la valle di Fiemme.  

Lungo il suo percorso la colata di fango provocò la morte di 268 fra bambine e bambini, ragazze e 

ragazzi, donne e uomini, il ferimento di altre 20 persone, la distruzione completa di 3 alberghi, di 

53 case d’abitazione e di 6 capannoni; 8 ponti furono demoliti e 9 edifici gravemente danneggiati.  

Uno strato di fango tra 20 e 40 centimetri ricopriva un’area di 435 mila metri quadri circa per una 

lunghezza di 4,2 chilometri.  

Dalle discariche fuoriuscirono circa 180 mila metri cubi di materiale ai quali si aggiunsero altri 

40/50 mila metri cubi provenienti da processi erosivi, dalla distruzione degli edifici e dallo 

sradicamento di centinaia di alberi.  

Il procedimento penale si è concluso nel 1992 con la sentenza definitiva di condanna di 10 imputati 

giudicati colpevoli dei reati di disastro colposo e omicidio colposo plurimo.  

Il risarcimento del danno per complessivi circa 133 milioni di Euro è stato liquidato in via 

transattiva nel 2004 da Edison per Montedison, Eni-Snam per Solmine, Finimeg per Fluormine e 

Provincia Autonoma di Trento.  

La catastrofe della Val di Stava è il più grave disastro minerario avvenuto in Italia, uno fra i più 

gravi disastri avvenuti al mondo per il crollo di discariche di miniera. 
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